
LA PAURA DI ESSERE UOMINI LIBERI  
(PULCINELLA)

Peter Gomez e Marco Travaglio raccontano nel loro libro, “Inciucio”,  che il nostro istrionico 
Presidente del Consiglio ad un convegno di imprenditori, in una delle sue giornate maggiormente 
ispirata dalle Muse (Polinnia della pantomima e Talia della commedia), prende improvvisamente la 
mano dell’esterefatto moderatore, se la passa sul viso (entrambe le guance “accarezzate” per dare 
maggiore vigore al gesto), e poi, nettata ed umida, la mostra alla sbigottita platea per dimostrare 
che Lui no, non usa fondo tinta o trucco di alcun genere.          
Io non so se il Cavaliere usi o non usi il trucco, se abbia o non abbia fatto il trapianto dei capelli o il 
lifting, o, ancora, se abbia occasione e necessità di usare pillole blue, e francamente non mi 
interessa.  Quello che al contrario mi interessa, e anche molto, è che il “Berlusconismo” è stato per 
oltre un decennio lo spesso cerone che tutta la classe politica italiana per interesse o incapacità, 
per furbizia o stupidità, in ogni caso colpevolmente, ha utilizzato per mostrarsi in pubblico. Quello 
che temo è che, a spettacolo finito, tolto il cerone, la classe politica italiana non abbia un volto 
presentabile. 
Mi si dirà ogni paese ha la classe dirigente che si merita. Io dico che oggi il paese è quello che il 
Presidente del Consiglio ha voluto che fosse, che i suoi alleati hanno contribuito a che fosse, e che 
soprattutto l’ “Opposizione” e certi suoi uomini, i più rappresentativi (di loro stessi, di qualche 
tessera in più e non più di un’ ideologia), hanno permesso che fosse. 
Il senso morale proprio di ciascun individuo è stato in questi anni stravolto; avvelenate le radici 
etiche dalle quali qualsiasi Stato trae la linfa per organizzare la propria società in maniera civile 
(vicina quindi al cittadino, che è persona); mortificata la cultura, vilipesa la giustizia, infettati dalla 
paura di vivere, impediti dalla mancanza di informazioni, da informazioni manipolate, da false 
informazioni, a valutare, scegliere e agire consapevolmente, di fatto viviamo sottoposti a libertà 
vigilata.  
Con tutte le armi di “Comunicazione di Massa” siamo stati dapprima drogati, poi manipolati, infine 
convinti  che l’ unico mondo possibile sia quello proposto dalla pubblicità; che la realtà sia la 
finzione, il verosimile, vero; che il successo della vita è apparire e che per apparire basta cogliere 
l’occasione, che non necessariamente deve essere figlia di studio, lavoro, sacrificio, ma solo di 
fortuna; che quello che vuoi puoi prendertelo, basta allungare la mano; che tutto quello che non è 
inquadrabile negli schemi proposti dal sistema è “diverso”, come l’extracomunitario, 
l’omosessuale, il lavoratore onesto, lo studente che studia, il giornalista che informa, la stampa 
che  che denuncia, il magistrato che indaga, il movimento che protesta, l’oppositore che non si 
conforma e si oppone.  Ma siamo ormai soprattutto assuefatti all’ idea che il sistema economico sia 
più importante dell’individuo e, in conseguenza di ciò, che il PIL sia più importante della salute 
della gente, che la TAV sia più importante dell’ambiente che va a contaminare, che l’energia per 
essere buona deve essere economica piuttosto che pulita, etc.,etc.,etc.. 
Berlusconi passerà, forse è già finito, forse no, ma inesorabilmente, poiché non è Dio, prima o poi, 
se non il popolo sovrano, un Dio ce lo leverà di torno ! 
Ma quale sarà il dopo.  Avremo, naturalmente, nuovi governanti e nuovi governi, ma avranno questi 
il coraggio di ribaltare il modello culturale a cui ci siamo omologati, la forza, la capacità e la voglia 
di contrastare l’idea di un Sistema Economico divenuto nello stesso tempo Dio non controllabile e 
grande Fratello che controlla, o continueranno anch’essi ad agire in nome di esso, secondo le sue 
leggi, le sue regole, le sue categorie morali? Dovremo temere un’alternanza o potremo anche 
sperare in un’alternativa ? Dovremo ciecamente continuare a fidarci dei D’Alema, dei Fassino, dei 
Mastella, dei Bertinotti, dei Rutelli e di tutti gli altri  che non hanno avuto l’ intelligenza, il coraggio, 
la lucidità o… l’ interesse di  contrastare la “Società alla Berlusconi”, o non dovremo da subito 
pretendere da essi un agire consequenziale a principi di onestà, equità, solidarietà, sussidiarietà, 
rispetto e tolleranza, giustizia  che compongono la base etica “naturale” di qualsiasi ideologia per 
l’uomo?

Battersi oggi contro il Berlusconismo vuol dire battersi per quei principi, a prescindere da chi oggi li 
rappresenta; non avere paura di essere uomini liberi vuol dire affrancarsi da qualsiasi tentativo di 
omologazione ideologica e non temere di gridare allo scandalo se ci si allontana da essi, non 
temere di ribellarsi, combattere e punire chi quei principi li tradisce, soprattutto se amici, anche 
se… da domani
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